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Il pianista della
musica senza confini
arriva in Italia

Belli da morire: quando la ricerca 
della perfezione mette a rischio la vita

di VINCENZO VITI

“T
erroir” non è il titolo di un film di azione 
e di passione. Né un avvertimento o un 
esorcismo. 

Piuttosto una grande eroica sfida cul-
turale, una costruzione e un meccano 

una coraggiosa irradiazione di senso, un nuovo lego sim-
bolico e sintattico, un prezioso incunabolo che esplora la 
dimensione di una autentica parola "parlante" (nel sen-
so che non produce suono, ma significato) quindi una 
inedita ambizione totalizzante.

"Terroir" come territorialità, piena estensione di valo-
ri che racconta la infinita ricchezza della Terra, Letta 
nella sua unità spazio-temporale e nel suo trascendi-
mento fisico e metafisico. 

Quindi "Terroir" come Territorio. Non semplice "luo-
go" ma "essenza" di spirito e materia, metafora del tutto 
e del niente con cui siamo chiamati a disputare portan-
doci dentro secoli di speculazione, di scienze e filosofie.

Dal kantismo etico e dal razionalismo cartesiano, alle 
incursioni tutt'altro che barocche dei Bacone e Galileo fi-
no ed oltre a Emanuele Severino, in più il rasoio di Oc-
cam e il flusso di magie e fosforescenze temperate dalla 
sapiente regia estetico /seduttiva di Merleau Ponty).

Sveliamo ora, se ne siamo capaci, il mistero di questo 

"Terroir" (romanzo epico filosofico per le edizioni Pun-
gitopo). Cerchiamo di scoprire il talismano su cui inda-
gano lucidamente e con picchi di vere genialità e dottri-
na, peraltro costituiti in una sperimentata intellettualità 
pattizio (sono siciliani di Patti), Cristian Aiello e Anto-
nella Giardina: un brillante archeologo e una erudita e 
scintillante filosofa, entrambi apprezzati designer. In 
più totalmente votata al culto di una appassionata e col-
ta religione devota alla celebrazione del Territorio come 
lingua "vivente", multidimensionale, registro di valori 
universali, non scomponibili eppure ognuno congiuran-
te ad una finalità cooperativa perciò pienamente uma-
na. 

Confesso di non aver mai avvertito finora una così for-
te tensione prima che filosofica, poetica verso una idea 

che mira a "fonda" un territorialismo umanista profeti-
co e trascendente. 

In grado di riabilitare i tanti valori dissipati e svenduti 
al surrogato di una vera politica estera ch'è ormai la 
prassi delle guerre e del "commercio globale" cui ci stia-
mo consegnando con una allegria triste scomposta ras-
segnata.

di NICOLA SANTINI

U
na nuova generazione di artisti 
sta rinnovando la musica classi-
ca  contemporanea  portandola  
fuori dai circuiti tradizionali e 
rendendola accessibile a un pub-

blico globale. Tra i protagonisti spicca An-
drea Vanzo, pianista e compositore con nu-
meri straordinari sulle piattaforme digitali - 
12 miliardi di ascolti su TikTok e oltre 60 mi-
liardi su Instagram - e un’audience interna-
zionale in forte crescita. Lo abbiamo incon-
trato al rientro del suo tour internazionale 

“Intimacy  Vol.  2  
World Tour”, dove si è 
esibito  tra  Europa  e  
America  Latina.  Ora  
tocca alle date italiane. 

Come  nasce  la  
sua passione per la 
musica?

A  11  anni  iniziai  a  
suonare il piano, pren-
dendo  lezioni  dopo-
scuola alle medie. Mi 
appassionava la  com-
posizione,  che  all’ini-
zio ho portato avanti in 
modo autodidatta, poi 
nel  2008  mi  sono  
iscritto al Conservato-

rio di Bologna, dove ho conseguito la laurea 
in composizione tradizionale. 

Il suo stile musicale ha diverse ani-
me.

Sono un musicista classico con un back-
ground da producer pop: unisco musica clas-
sica, colonne sonore e sonorità pop. Al cen-
tro della mia scrittura c’è la melodia. Oggi la 

vera sfida è scrivere melodie semplici e diret-
te, capaci di arrivare immediatamente alle 
persone. 

Il richiamo alla natura è costante 
nei suoi brani.

Sì, mi basta camminare nel bosco o guar-
dare l’orizzonte per sentire scattare la scintil-
la che mi porta a scrivere un nuovo brano. 
Ma è anche rifugio, perché nella quiete che 
circonda la mia casa trovo spesso un riparo, 
anche solo nella contemplazione del vento o 
di altri fenomeni naturali.  Ed è memoria, 
quando ripenso al mio vissuto da bambino 
nell’oasi di Sadurano.

Sono molto apprezzati sui social i 
suoi video nei quali suona in cornici 
naturali  incontaminate.  Com’è  nata  
questa idea?

Avevo fin da bambino un sogno: portare il 

pianoforte in montagna, nei luoghi dove so-
no cresciuto e dove mi sento più me stesso. 
Così, insieme a mio padre e al falegname 
Massimo Russo, abbiamo costruito questo 
strumento  ibrido,  acustico  ed elettronico,  
smontabile e trasportabile a spalla. Niente 
elicotteri, niente impatto ambientale. Solo 
fatica vera e rispetto per la natura. È diventa-
to un simbolo, ma per me resta un mezzo per 
portare la musica nei luoghi che amo.

“Intimacy” è il titolo dei tuoi dischi, 
ma cosa significa secondo lei essere in-
timi in un’epoca iper-esposta?

Oggi significa avere il coraggio di mostrar-
si per quello che si è, senza filtri. “Intimacy” è 
nato proprio da questo bisogno: suonare nel 
mio rifugio nell’appennino e condividere le 
mie emozioni, i miei ricordi, i miei affetti, 
una parte della mia anima. 

CULTURA E SPETTACOLO

di NICOLA SANTINI

di PRISCILLA RUCCO

D
al 10 al 12 aprile 2026, all’Ergife 
Palace Hotel di Roma, oltre 530 
specialisti si sono riuniti per il 
XIII  Congresso  Nazionale  
dell’Associazione  Italiana  di  

Chirurgia Plastica Estetica. I dati presentati 
fotografano un settore in piena corsa: il mer-
cato globale della chirurgia estetica cresce 
del dieci per cento ogni anno. In Italia, la 
mastoplastica additiva guida le classifiche 
con oltre 70 mila interventi stimati annual-
mente, seguita dalla blefaroplastica con cir-
ca 56 mila operazioni e dalla rinoplastica 
con 40 mila. Un giro d’affari imponente, in 
espansione costante. Il 16 marzo 2026 la 
Guardia di Finanza di Napoli, dopo aver mo-
nitorato sistematicamente i profili social di 
alcuni operatori che pubblicizzavano tratta-
menti estetici su TikTok a prezzi molto al di 
sotto di quelli di mercato, ha smantellato 
una rete di otto falsi medici attivi tra Napoli, 
Giugliano in Campania e Casalnuovo. Nes-
suno di loro aveva titoli per praticare medi-
cina. Eppure eseguivano iniezioni di botuli-
no e acido ialuronico - trattamenti che la leg-
ge riserva esclusivamente a chirurghi spe-
cializzati - in abitazioni private e locali im-
provvisati, allestiti con lettini e attrezzature 
per imitare l’aspetto di un ambulatorio. Le 
condizioni igieniche erano precarie e non vi 
era alcun presidio di emergenza capace di 
gestire reazioni avverse. I finanzieri, coordi-
nati dalle Procure di Napoli, Napoli Nord e 
Nola, hanno sequestrato tre locali, circa tre-
mila euro in contanti e un ingente quantita-
tivo di materiale sanitario: 130 fiale di botu-
lino, oltre 160 siringhe di acido ialuronico, 
decine di confezioni di filler dermico, più di 
tremila tra aghi, siringhe sterili e tubetti di 

pomata anestetica. Tutti e otto sono stati de-
nunciati per esercizio abusivo della profes-
sione medica. In un secondo momento si è 
scoperto che alcuni di loro percepivano il 
reddito di cittadinanza o l’assegno di inclu-
sione mentre incassavano illegalmente de-
naro dalle “iniezioni clandestine”. Il primo 
aprile 2026, a pochi giorni di distanza dall’o-
perazione napoletana, gli agenti della Divi-
sione Amministrativa della Questura di Ro-
ma hanno scoperto un’altra struttura abusi-
va nel quartiere Esquilino a Roma. In super-
ficie, un centro estetico ordinario affacciato 
su via Petrarca: manicure, massaggi, tratta-
menti di bellezza. Scendendo lungo una pic-

cola scala a chiocciola, dietro una porta che 
conduceva a un locale formalmente registra-
to come “magazzino”, si apriva invece uno 
studio medico clandestino. Centinaia di si-
ringhe, flaconi di filler e botox, farmaci iniet-
tabili, anestetici, aghi sterili, macchinari per 
trattamenti invasivi e apparecchiature per 
procedure sulla sfera genitale femminile - 
interventi che la normativa italiana riserva a 
medici specialisti. La titolare, una donna di 
41 anni di nazionalità cinese, incensurata, 
ha dichiarato agli investigatori che nessuno 
dei dipendenti possedeva alcun titolo abili-
tativo in campo sanitario. Il Gip del Tribu-
nale di Roma ha convalidato il sequestro. La 

donna è stata denunciata per esercizio abu-
sivo della professione medica. Questi due 
episodi del 2026 affondano le radici in un 
2025 segnato tragicamente da una scia di 
decessi che hanno spinto il Ministero della 
Salute a chiedere controlli maggiori alle re-
gioni. Simonetta Kalfus, 62 anni, è morta il 
18 marzo a Roma per una grave sepsi dopo 
una liposuzione: il chirurgo che l’aveva ope-
rata era già stato condannato per lesioni col-
pose. Sabrina Nardella, 38 anni, parrucchie-
ra di Gaeta e madre di due figli, non è so-
pravvissuta il 24 aprile a un intervento este-
tico in day hospital presso la clinica Iatropo-
lis di Caserta: cinque membri dell’équipe ri-
sultano indagati per omicidio colposo. Ana 
Sergia Alcivar Chenche, 46 anni, ecuadoria-
na residente a Genova, è morta l’8 giugno a 
Roma in uno studio di Primavalle privo di 
autorizzazione da tredici anni, dove a ese-
guire l’intervento non sarebbe stato il medi-
co titolare ma la sua assistente, priva di lau-
rea in medicina. Milena Mancini, 56 anni, 
imprenditrice di Isola del Liri, non è tornata 
da Istanbul: morta il 20 ottobre dopo venti 
giorni di agonia seguiti a una liposuzione in 
una clinica privata turca. Nel giugno 2025 i 
Carabinieri del Nas, su impulso del Ministe-
ro della Salute, hanno condotto una campa-
gna di ispezioni nazionale: 1.160 strutture 
controllate,  132  irregolarità  accertate,  14  
centri sequestrati, 32 illeciti penali contesta-
ti, 104 persone denunciate. Eppure il setto-
re non ha ancora una legge dedicata. La Sic-
pre, il Ministero della Salute e la Fnomceo 
stanno lavorando a una proposta normativa 
che stabilisca chi può operare, dove e con 
quale formazione. La Corte d’Appello di Mi-
lano ha già stabilito nel febbraio 2025, con 
la sentenza n. 329, che solo chi possiede la 
specializzazione in chirurgia plastica rico-
struttiva ed estetica può definirsi legalmen-
te chirurgo estetico. Ma una sentenza non è 
una legge. Il consiglio che possiamo dare è 
quello di  verificare che il  nominativo del 
professionista scelto sia presente sul portale 
della Fnomceo ed evitare di affidarsi a chi 
pubblicizza interventi chirurgici sui social a 
prezzi stracciati perché sulla salute, non si 
deve risparmiare.

ATTENZIONEACLINICHEABUSIVEEFALSIMEDICI

S
arà Palermo, crocevia 
di culture e scenari 
mozzafiato, a fare da 
cornice a uno degli 

eventi più chiacchierati del 
prossimo settembre. Secondo 
indiscrezioni sempre più 
insistenti, la popstar Dua Lipa 
avrebbe scelto il capoluogo 
siciliano per celebrare il 
matrimonio con l’attore 
Callum Turner, dopo esserne 
rimasta affascinata durante un 
soggiorno estivo. 
Le nozze, stando a quanto 
trapela, si terranno tra il 5 e il 7 
settembre e saranno articolate 
in tre giorni di festeggiamenti 
esclusivi. 
La coppia avrebbe riservato un 
intero piano di suite in una 
prestigiosa location in stile 

Liberty (Villa Igea), destinata a 
diventare il quartier generale 
dell’evento; un’organizzazione 
imponente ma dal tono 
riservato, affidata, secondo i 
rumors, alla wedding planner : 
Alessandra Grillo, già nota per 
aver curato le celebri nozze di 

Chiara Ferragni e Fedez a Noto 
nel 2018. 
Secondo il tabloid britannico 
The Sun, tra gli ospiti 
figurerebbero nomi di primo 
piano della scena 
internazionale come Elton 
John, Olivia Dean, Mark 
Ronson, Rosé, Donatella 
Versace e Charli XCX; nessuno 
spazio, almeno secondo le 
prime voci, per 
accompagnatori o conoscenze 
allargate: l’evento sarà 
riservato esclusivamente a 
familiari e amici più stretti, nel 
segno della discrezione e 
dell’eleganza. 
Palermo si prepara così a 
trasformarsi, ancora una volta, 
nel palcoscenico privilegiato 
del jet set internazionale.

INTERVISTA ANDREA VANZO

Non semplice 
"luogo" ma "essenza" 
di spirito e metafora
del tutto e del niente

IL LIBRO

“Terroir”: un’eroica
sfida culturale

“Quando ho 
iniziato non 
pensavo 
al successo: 
volevo solo 
condividere 
la mia arte”

di MIRKO GANCITANO

CELEBRITIES

Dua Lipa
a settembre
sposa
a Palermo

Per Alcatraz arriva Il volto. E altri 
racconti scelti da H.P. Lovecraft, di 
Edward Frederic Benson, autore 
che il maestro di Providence 
considerava tra i grandi del 
soprannaturale. Quattro racconti 
fra case maledette, presenze 
oscure e mostri arcaici, in un 
volume arricchito da apparati critici 
e illustrazioni. Un piccolo scrigno 
gotico che riporta in scena il brivido 
colto dell’horror classico.

LIBRI

L’orrore inglese che sedusse Lovecraft

Per Armando Editore Antonio 
Quintino Chieffo firma un esordio 
che piega il thriller ai nervi della 
finanza. In Diario di un investitore. 
La Mossa del Turco l’alta 
negoziazione diventa racconto di 
rischio, potere e intuito, tra Milano, 
Londra e Montecarlo. Un ex 
colonnello, una tecnologia 
sensibile, un bluff da 300 milioni. 
Antonio Quintino Chieffo scrive ciò 
che conosce e porta nel romanzo la 
tensione di chi tratta sul bordo del 
precipizio. In libreria dal 22 maggio.

Il bluff come romanzo

ATTUALITÀ

LL

I
n questo Paese si passa 
dalla canonizzazione al 
linciaggio con una rapidità 
che avrebbe del comico, se 

non fosse un riflesso miserabile. 
Un nome a caso dell’entusiasmo 
last minute: Silvia Salis. La 
mettono in copertina, lucidata 
come novità di stagione, e subito 
parte il coro. Bella, preparata, 
moderna, perfino coraggiosa. 
Gli stessi che trovavano 
insopportabili certi 
atteggiamenti in mano e in 
bocca ad altro, se li compie lei li 
chiamano personalità. E 
quando una piace a tutti io , che 
non ho nulla contro di lei ma 
manco la beatificherei, sento 
odore di montatura. Silvia Salis 
diventa prodotto da 
esposizione, con quella patina 
che Vanity Fair conosce bene. 
Glamour quando grottesco, 
questo meccanismo. 
Una figura pubblica viene 
caricata di proiezioni che le 
stanno larghe nella stagione in 
cui la caviglia non è più 18 ma 
loose, si dice per dire 28. 
Anti Meloni per alcuni, anti 
Schlein per altri. Sempre ridotta 
a anti-qualcosa. Anti-patica? 
Mai. Ma quando comincia 
questa fabbrica di adulazioni, 
viene da diffidare. Chi ti alza 
troppo spesso ti prepara il tonfo. 
È un vecchio vizio italiano. Si 
costruisce il santino con zelo, 
poi si gode a strapparlo. 
Politica ridotta a glassa: quella 
goccia di aceto balsamico 
disegnata sul piatto che lo chef 
mette per convincerti che ci sia 
sostanza. Spesso c’è soltanto il 
decoro. Si vende profondità 
dove c’è superficie. Si chiama 
carisma ciò che talvolta è 
packaging. E guai a dirlo, perché 
si vive con chi preferisce le 
investiture ai ragionamenti. 
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